
LAPAROLA si fa carne. Come seci fosse
qualcosadi mistico. Ma d’altronde èquestala
sensazionedi fronte al flussodi coscienzade
“LaMonaca di Monza”. Con il personaggio
manzoniano auscireperentorio dalla carta

stampata. A professarsivivo etormentato. Testo
densissimo. Con cui Giovanni Testori
ripercorse le vicende di Marianna DeLeyvae
del suoamore per quelpoco di buono di Gian
Paolo Osio.Eroe nero e sanguinario. Non finirà

bene. Per nessuno.Testodel 1967, trasferisce la
parabolanella Brianza di queglianni. E
possiedein séunaforza visionaria e
profondamente moderna nel tracciare ritratti
novecenteschi, a tuttotondo, dalla complessità
feroce. Sempre lì a fare i conti con il peccatoela
dannazione, il sessoe il rimorso. Arrivando a
sfiorare il delirio. Unaconfessione. Solo fino a
uncerto puntolaica. Affidata ancora unavolta
alle testoriane mani di FedericaFracassi.Leila
protagonista di questanuova regia di Valter
Malosti (che firma anche l’adattamento a tre
voci), da martedì sulpalco del Franco Parenti.
Al fianco della Fracassi,duegiovani interpreti:
VincenzoGiordano e GiuliaMazzarino. Per un
lavoro che apre il «Progetto Testori», fino ad
aprile uncartellone di incontri, letture,
laboratori che avrà unodei momenti più attesi
nel secondo spettacolodella rassegna, ovvero il
classico«I Promessi Sposialla prova» di Andrée
RuthShammah, al debutto in Sala Grandeil 19
marzo con in scenafra gli altri Luca
Lazzareschie LauraMarinoni.Lazzareschie LauraMarinoni.
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